


Saluti

ing. Guido Ricci
Presidente del Collegio Circoscrizionale dei 
Maestri Venerabili del Friuli Venezia Giulia

dott. Marco  De Carli
Presidente del Consiglio dei Maestri Venerabili di Udine

*  *  *

RELAZIONI

Giovanni Maria Cecconi
avvocato

Fulvio Salimbeni
Docente di Storia presso l’Università degli Studi di Udine

Riccardo Mazzoni
Senatore, vicepresidente della 

Commissione per la tutela e la promozione dei Diritti Umani

Omar Chessa
Ordinario di Diritto Costituzionale presso

l’Università degli Studi di Sassari

*  *  *

Conclusioni
dott. Stefano Bisi

Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia

ore 18,00
Chiusura del Seminario di Studi

Il Grande Oriente d’Italia è conscio che un’altra epoca 
si sta aprendo, anzi si è già aperta; è sempre stato così 
e così continuerà ad essere, ed il Libero Muratore sarà 
a fianco dell’Umanità, avvalendosi del proprio ben 
dell'intelletto e guardando il cielo stellato sopra di sé, 
sempre a fianco dell'uomo: con lo stile proprio di chi 
coltiva un ideale etico e lo applica ai fatti che vede svol-
gersi intorno a sé.
Il Grande Oriente vuole parlare con forza alla società, 
facendole capire che la Libera Muratoria è dalla parte 
dei cittadini, non delle banche o dei poteri forti.
Il Grande Oriente d’Italia cammina accanto a chi fa 
gli interessi di tutti e non vuole che in questo Paese sia 
cancellata l’idea di futuro, perché i valori che fondano 
il nostro vivere comune, non sono negoziabili.
Il compito della Libera Muratoria è di contribuire al 
confronto e di allargare lo spazio dei diritti.
Robert Kennedy ricordava che “..Il PIL non misura né 
la nostra saggezza, né la nostra conoscenza, né la no-
stra compassione. Il PIL misura tutto, eccetto ciò che 
rende la vita veramente degna di essere vissuta…”.
Ciò significa che nella odierna società dovrebbe alber-
gare il senso della responsabilità, dell’impegno concreto 
per il lavoro, la giustizia sociale, i diritti.
Impegno civico e responsabilità, come alternativa alla 
decadenza.
Impegno verso una nuova costruzione sociale, rispetto 
all’egoismo degli interessi di parte.
E questa è la battaglia del Grande Oriente d’Italia: la 
battaglia delle idee contro le molte sordità.


